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2 CENTESIMI

Pređbrojba'za Monarhiju 
iznaša 4 K za 3 mjeseca.

Pojedini broj 2 pare.

Abbonamento "per la 
Monarchia: Corone 4 

per 8 mesi. Un singolo 
numero 2 cent.

Abonnement fQr die 
Monarchie vierteljahrig 
4 K, einzelne Nummer 

2 Heller.

OMNIBUS
Izlazi a 11 ura prije podne osim nedjelje 

I svetka svaki dan.
Esce ogni giorno alle 11 ant. eccetto 

nelle domeniche e feste.
Erscheint, ausser 
tagen, taglich um

an Sono- u. Feier- 
11 Uhr Vormlttag.

2 HELLER
Za uvrštenje objava u 
»Malom oglasniku« plaća 
se za svaku rieč 2 pare. 
Najmanja pristojba 80 p

Per'leinserzioni đ* * avvisi 
nel »Notiziario d’affari« 
si paga per ogni parola 
2 cent. Tassa minimale 

30 centesimi.

____  Lux.
*) Da parte che si sente italiana.
Non abbiamo nulla in contrario, anzi abbiamo 

sempre propugnato l’idea di un buon accordo fra 
noi croati e i nostri compaesani italiani. Ma ci 
pare anche da questa corrispondenza, che da parte 
di coloro i quali si sentono italiani non ci sia 
veramente troppa volontà.

Jedes Wort im »Kleinen 
Anzeigcr« koslet 2 li.

Die nifdrigstejTaxe 30 li
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PARTE ITALIANA.

Telegrammi.
Il giudizio della stampa sulla 

riforma elettorale.
Vienna, 25. — La grande riforma cui 

si accinge il governo, non accontentò la 
stampa liberale nè quella degli [altri na­
zionalisti.

La »Neue freie Presse« sostiene, che 
la riforma elettorale, come presentata, se­
gna il primo passo per dare l’Austria in 
mano agli slavi.
La riforma austriaca e I’ Ungheria.

Budapest, 25. — La stampa socialista 
accolse con viva simpatia l’annunciata 
riforma elettorale in Austria. Gli altri 
partiti ne cercano menomare l’importan­
za. Vi è nascosto in complesso un senso 
di pudore, perchè Vienna ha fatto indub­
biamente un gran passo nella via delle 
libertà politiche.

La crisi in Ungheria.
Budapest, 25. — Non si tengono co­

mizi all’aperto, sapendosi che il Governo 
non li tollererebbe. Francesco Kossuth 
ha rinviato la tenuta del comizio degli 
elettori di Czegled.
Il partito nazionale croato sulla crisi.

Zagabria, 25. — Il partito dominante 
tenne ieri qui una sua radunanza plena­
ria, bene frequentata, sotto la presidenza 
dell’ex ministro Nicola Tomašić. La ri­
soluzione presa a voti unanimi accentua 
1’ inconcussa fede al Rè, ma deplora pa- 
ritempo lo scioglimento del parlamento 
comune ungaro-croafo, senza colpa della 
Croazia-Slavonia-Dalmazia ed esprime il 
desiderio che si venga quanto prima a 
ristabilire condizioni parlamentari.

Notizio varie.
La prima impressione sulla rifor­

ma elettorale.
I nostri lettori sanno, che riguardo la 

riforma elettorale non si ha ancora una 
legge vitata dal Parlamento e sanzionata 
dall’Imperatore. Vi è appena un progetto 
— o meglio un complesso di progetti —, 
e nessuno può dire ancora, se e quando 
quei disegni avranno forza di legge.

Gli slavi.
Non giubilano ancora, ma nemmeno 

non temono alcunché, sapendo bene, 
che anche colla progettata riforma, a loro 
viene negato ancora parecchio del loro 
diritto, come dimostreremo nei prossimi 
giorni.

Però quegli slavi, i quali finora erano 
oppressi da un sistema e un regolamento 
elettorale per nulla giustificato, come in 
ispecie gli Sloveni-croati del Litorale 
(Goriziano-Trieste-Istria), seppure non pos­
sono dirsi contenti del progetto gover­
nativo in quanto alla formazione dei di­
stretti elettorali, pure sentono una grande 
soddisfazione nel vedere come questa 
parte della Monarchia si è incamminata 
sulla via del progresso, presentando di 
iniziativa del Governo disegni di legge i 
quali aboliscono il malaugurato sistema 
di curie e di censo, dando il diritto di 
voto, ed un solo voto, ad ogni cittadino 
austriaco che abbia raggiunto i 24 anni 
e non sia sotto tutela o cura, o non sia 
escluso per condanna di determinate a- 
zioni punibili.

Dunque nell’Austria si avrà il suffragio 
universale nel vero senso della parola, 
nè si domanderà più, chi sia il maggior 
censito, chi sia delegato della Camera di 
commercio, chi sia proprietario di casa, 
di fondi, di un’industria, per dargli il 
voto. L’ abolizione delle curie e del censo, 
questo è il grande progresso cui andiamo 
incontro. 

parato alla popolazione alcune, ore di 
divertimento.

Gruppi di maschere, riproduzioni sto­
riche, taluna stupenda e buon numero di 
carrozze addobate di fiori percorrevano 
inumassimo ordine il Ring di Pola (Cor­
sia Francesco Giuseppe, Riva, Barbacani, 
Giulia, Circonvallazione, S. Martino, Ve­
nere).

Il gettito di confetture si mantenne 
entro i limiti di decenza, e non fu trop­
po abbondante.

Il Comitato aveva fatto erigere apposito 
chiosco a Fort’ area di rimpetto alla far­
macia Rodinis, da dove segnava i punti 
per la premiazione, di cui diremo domani.

Riceviamo da Volosca (zs/z/'oó).*)
Il ballo datosi la notte di sabato nella 

vasta sala del »Narodni Dom» dalle unite 
società di Canto »Lovor« d’Abbazia e 
Filodramma’ica di Volosca ebbe un’esito 
assai felice. Le danze procedettero ani­
matissime ed ordinate in belle evoluzioni 
non ostante la calca. Il più schietto buon 
umore e brio regnò fra i convenuti che 
ritrassero dalla gaia festa la più bella 
impressione. All’ ora del riposo il hufet 
venne presso d’assalto, ove non manca­
rono i canti e i bellissimi e ben intonati 
cori. Anco questa volta i riuniti comitati 
feste di tutte e due le società ebbero a 
diramare inviti fra le rispettabili famiglie 
e persone del partito italiano ; però molti 
furono i chiamati e ... pochi gl’ interve­
nuti. Ma tale assenza (come vorrebbero 
certi maligni che di mal’occhio vedono 
questa unione) non devesi ascrivere a cat­
tiveria, bensì ad un malinteso, come me 
lo assicurò persona seria e di tutta stima. 
Fatto stà constarmi che alla veglia ma­
scherata di lunedì che avrà pure luogo 
al »Narodni Dom« tutti gl’invitati ita­
liani prenderanno parte.

Presso il geniale Club ciclistico Volo- 
scano fervono i preparativi per .un ballo 
da darsi martedì. Siccome questo' soda­
lizio causa la ristrettezza .di 46bali non 
può diramare inviti, così a detta del suo 
segretario, persona compitissima, (come 
anche lo disse il sig. Preside all'ultimo 
ballo), che le signore e signori del par­
tito slavo saranno ben accetti e ospiti 
graditi. Perciò martedì tutti al Club in 
braccio a Tersicore. 

Di fronte a ciò, ogni altra conside­
razione dovrebbe cadere, in ispecie non 
si dovrebbe giudicare l’importanza della 
riforma alla stregua di miseri guadagni 
0 perdite, che avrà o subirà un qualche 
partito insignificante. Gli errori eventual­
mente commessi nella esecuzione pratica 
della legge, specie nella distrettuazione in 
singoli paesi, sono cose secondarie, le 
quali col tempo possono essere corrette. 
Ma in complesso, la riforma segna un 
grande passo in avanti nella vita dei 
popoli di questa Monarchia.

Riguardi per la gioventù.
Il locale »Polaer Morgenblatt« del 22 

febbraio porta una notizia intitolata »An 
ihren Friichten werdet ihr sie erkennen« 
(»li conoscete dai frutti che danno«). 
Rammenta uno schiamazzo notturno fatto 
da quattro studenti ginnasiali e da altri 
due giovani, non più studenti, verso la 
fine dello scorso anno scolastico. Cita 
gli studenti con pieno nome e dice, che 
addi 20 febbraio erano stati citati al 
Commissariato di polizia e condannati, e 
dice ancora, che i quattro studenti sono 
esclusi dalla frequentazione di qualsiasi 
ginnasio dello Stato.

Secondo il »Polaer Morgenblatt« gli 
studenti in parola avrebbero (nella sera 
critica della scorsa estate) emesso delle 
grida »antipatriotiche«.

A noi consta, che pel fatto di cui è 
qui parola, era stata avviata una proce­
dura penale, e che, in grazia della ma­
gnificenza Sovrana, ogni procedimento fu 
troncato, vista la giovanile età di coloro 
che eventualmente sarebbbero stati rico­
nosciuti colpevoli. Sotto simili condi­
zioni nessuno di noi ha diritto di essere, 
come suol dirsi »mehr kaiserlich als der 
Kaiser selbst« ; anzi tutto ciò che la pub­
blica stampa deve fare in simili casi, si 
è quello di rilevare come in questa male- 
visa Austria, ci sono delle istituzioni assai 
liberali ed assai lodevoli, come fra le 
prime quella, giusta la quale possono 
senz’altro essere troncati t procedimenti 
penali per ragioni di età giovanile dei 
rei, o pretesi rei, appunto, perchè alla 
gioventù si deve perdonare molte cose.

Che poi una condanna del commissa­
riato di polizia, a base della patente del 
1854 tragga seco la perdita del diritto 
di frequentare ulteriormente il ginnasio, 
ciò speriamo sarà soltanto un pio desi­
derio del citato periodico o di chi lo 
ispira; ma sarebbe, per Dio, il colmo se 
per causa di quella condanna di polizia 
— nel caso, ove dalla suprema autorità 
giudiziaria è stato perdonato tutto ciò 
che eventualmente quei giovani fecero del 
male, — quei quattro studenti avessero 
a perdere il loro avvenire. Non crediamo 
che le autorità scolastiche si lascieranno 
trascinare a misure di tanto rigore. Ci 
corre di mezzo l’interesse vitale di quat­
tro famiglie, non solo dei rispettivi sin­
goli loro membri, — gli .studenti nomi­
nati dal suindicato giornale.

L’associazione dalmata. — Il ballo 
per la .Družba*.

Sabato sera la benemerita società »Dal­
matinski skup« di qui diede una festa 
di ballo a prò dell’associazione scolastica 
croata per 1’ Istria (Družba sv. Citila i 
Metoda). Grande fu il concorso in ispecie 
di quei strati sociali, nei quali si man­
tenne più vivo il sentimento nazionale 
dei nostri sazissimi fratelli dalmati. I lo­
cali del ristorante »Cuzzi« rigurgitavano 
di ospiti. Solerte in ogni riguardo fu 
l’opera del comitato con a capo il presi­
dente della società sign. Niccolò Marđešić. 
A quanto ci assicurano, il ricavato netto 
a beneficio della »Družba« è rilevante.

Il corso di ieri.
Era una di quelle splendide giornate 

possibili soltanto in questi paesi che non 
conoscono quasi nevi e ghiacci. Il comi­
tato ai pubblici festeggiamenti aveva pre­

HRVATSKA STRANA.

Brzojavke.
Austrijska reforma i Ugri.

Budimpešta, 25. — Socijalistička Stampa 
pozdravila je živom simpatijom izbornu 
reformu što ju je najavila vlada u Austriji. 
Druge stranke gledaju, da joj smanje 
znamenitost. U obće se prikriva neko 
čustvo stida, jer je Beč učinio bez sum­
nje veliki korak na putu političkih slo­
boština.

Kriza u Ugarskoj.
Budimpešta, 25. — Skupštine pod ve­

drim nebom nedrže se, jer se znade, da 
bi jih vlada zabranila, Franjo Kossuth 
odgodio je jur urečenu skupštinu izbor­
nika u Czegledu.

Hrvatska narodna stranka 0 krizi.
Zagreb, 25. — Gospodujuća saborska 

stranka držala je jučer ovdje svoju skupštinu, 
kojoj je prisustvovao velik broj zastupni­
ka pred predsjedanjem bivSeg ministra 
Nikola plem. Tomašića. U rezoluciji jed­
noglasno prihvaćenoj utvrdjuje stranka 
bezuvjetnu vjeru u kralja, ali žali isto­

dobno što je raspušten zajedniČKi sabor 
ugarsko-hrvatskl i izrazuje nadu, da će 
se čim prije uvesti opeta ustavan život.

Rasne viesft.
Peta porotna rasprava pred sudi­

štem u Rovinju.
Rovinj dne 20 t. m. Pod predsjedanjem 

c. k. zem. savj. Rode uz vječnike c. k. 
zem. savj. Dr. Sbisà i tajn. Tentor-a, za-, 
počela je danas u 9 s. u jutro porotna 
rasprava proti Matiji Brajković (po tužbi 
Braicovich) od Frana iz Trviža, rođjen 
god. 1882, oženjen, kmet, radi umorstva 
Ivana Mališe, počinjenog dne 22. oktobra 
*905, u gostioni »k Amerikanu« u Pazinu.

Tužbu zastupa zamjenik c. k- drž. ođvj. 
Dr. Dalla Zonca; optuženika brani ođvj. 
Dr. Depiera.

I opet prisustvuje raspravi tumač za 
hrvatski jezik, pošto niti optuženik niti 
veći dio svjedoka ne govori drugi jezik. Do 
sada nije bilo u ostalom rasprave bez 
tumača, što dajemo do znanja predsje­
dniku rovinjskog sudišta, višim oblastima 
i našem narodnom zastupniku, u nađi da 
će jednom doći do toga, da nećemo tre­
bati tumača za jezik, koji je zakonom 
pripoznat kao najobičajniji u Istri, i koga 
govori malne cijelo pučanstvo te naše 
zemlje, a osobito u okružju c. k. okružnog 
sudišta rovinjskog.

Iza sastava porotničkog zbora, čita se 
tužba u kojoj se kaže, da je tuženi Braj­
ković dne 22. oktobra 1905. igrao u go­
stioni »k Amerikanu« u Pazinu, a za tim 
kad su drugi stali igrati na kugle, da ih 
je smetao, radi čega ga strogo opomenuo 
gostioničar Ivan Straniò. Usljeđ ove opo­
mene, razsrđio se optuženik na Stranić-a, 
i malo za tim kad mu je pao iz žepa re­
volver, izrazio se da će isti služiti za 
Stranić-a. I zbilja kad je pod večer na­
stala u gostioni nekakva gungula, optu­
ženik izvadi revolver i ispali, pogođiv 
mjesto Stranić-a, jok. Ivana Mališa, koji 
ranjen u glavu, malo za tim ispustio je 
dušu. Radi toga tuži, drž. odvjetničtvo 
Brajković Matiju, da je namjerom da 
ubije Ivana Straniò, umorio Ivana Mališu, 
te da je u toj prigodi bez dozvole nosio 
oružje.

Optuženik u svom izkazu brani se, 
tvrđeć đa je onog dana bio pijan, te pri­
povijeda kako je došao tog dana u ro'/8 
s. u jutro u gostionu, kako je pak pošao 
igrati najprije na kugle a onda na karte, 
kako je u to vrijeme neprestano pio 
usljeđ čega je bio tako pijan, đa se ne 
sjeća ni tko je pucao ni tko je bio ubijen, 
ali zna kako je došlo do tučnjave, kako 
su i njega tukli, kako je pošao kući i 
s kime se sastao. Niječe đa bi bio ikada 
se zagrozio Ivanu Mališu, đa će ga ubiti. 
U ostalom svom izkazu tuženik pada u 
protuslovlje i time u velike škodi svojoj 
tvrdnji da je pijan bio.

Svjedok Ivan Straniò, gospodar go­
stione »k Amerikanu« u Pazinu, potvr- 
đjuje đa je strogo opomenuo optuženika, 
đa ne smeta igračima. Potvrđjuje đa je 
kasnije u gostioni nastala gungula, ali 
isključuje đa bi se bilo taknulo optuže­
nika, koji se je baš u onaj čas odalečio bio 
iz gostione, a malo za tim povrativši se 
izvadio samokres i s njime dva put po­
kušao a treći put zbilja ispalio jedan hi­
tac, koji je pogodio Ivana Mališu, što je 
bio pokraj svjedoka. Drži đa je optuženik 
htio ubiti Mališu, jer je š njim imao raz­
mirica, a dvoji đa je htio njega, svjedoka 
pogoditi. Nenječe daje optuženik bio onog 
dana pijan, đodajuć đa je čuo govoriti 
đa je optuženik vrlo pogibeljan čovjek, 
a isti svjedok, vidio ga je više puta obo­
ružanoga revolverom. U potpunom su­
glasju s ovim svjeđoKom izkazuje i nje­
gov sin Josip Straniò, đodajuć đa se op­
tuženik odmah iza ispaljenog hitca, dao 
u bjeg.

Svjed. Martin Zović pripovijeda o igra­
nju na kugle, te isključuje da je bio op-
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tuženik sledeći dan iza zločina priznao, 
da je ispalio iz revolvera, i izjavio da je 
držao, da je ubio jednog iz Pazina. Ta- 
kodjer svjedok Josip Stupar pripovijeda o 
tijeku igre na kugle, te dodaje da je 
optuženik, kad mu je kod igre ispao sa­
mokres, rekao : »a ni to za našu kum- 
paniju ne, to je za Stranić-a«. O samom 
zločinu izkazuje u potpunom suglasju sa 
svjedokom Ivanom Stranić. (Konac sliedi.)

Maškarada Sokola.
Jučer primio je odbor Sokola iz Mar- 

saille francuzki brzojav koji u hrvatskom 
prevodu glasi :

«Rado se odazivamo Vašem pozivu. 
Dolazimo utorak po po Ine parobrodom 
»Glei-Garro« u Pulu via Divača.«

»Kvartet okrenutih glava.«

Notiziario d'affari.
»ali Hiasift - Anzeigcr

UČENICU za šivanje ženskih odjela, uz 
odgovarajuću plaću, traži Irena Skalamera, 
Via Muzio, 20, prizemlje.
UNA PRATICANTE SARTA per abiti 
femminili, dietro corrispondente paga, 
cerca Irene Skalamera, Via Muzio, 20, 
pianoterra.
BINE PRAKTIKANTIN fiir Damen- 
schneiđerei, mit entsprechenden Lohn, 
fixidet Stelle bei Irene Skalamera, Via 
Muzio, 20, parterre.
D’AFFITTARE UN QUARTIÈRE di 3
stanze e cucina in via Siana N.03, I p.

Llìli

Narodna Tiskara i Knjigovežnica

LAGINJA i drug.
prije J. Krmpotić i drug.

Via Giulia br. 1. - PULA - Via Giulia br. 1.
PREPORLA SE ZA :

Do sele ] rimio je odbor 46 brzojavnih 
viesti od raznih gradskih i obćinskih za­
stupstva koja će odaslati na instalaciju 
svoja odaslanstva.

Varaždinsko gradsko zastupstvo šalje 
kao delegata svog znamenitog »Stefeka 
z muštači«. Iz Venecije dolazi senator 
Orkastelaža. Iz Rima senator Orkotron 
itd. itd. Dakle kako se vidi biti će to 
nešto sjajnoga, dosad u Puli nevidjenoga.

Iz BoljunStine .Kad tad".
Napokon došli smo do toga, da će 

morati pokrajinski odbor »Slavna Junta« 
preuzeti školu u Sušnjevici preda se. C. 
kr. ministarstvo za Bogoštovje i nastavu 
dozvolilo je, da se troškovi za utemeljenje 
i uzdržavanje pomenute škole, koje je 
zemaljski odbor uskratio, provizorno pre­
uzmu na kredit za pođignuće pučkoga 
školstva u Primorju, i to, proti svjedob- 
noj povratbi iz zemaljske zaklade. A i 
porezne općine Novavas i Jesenovik mo­
rat će razmjerno doprinašati za uzdrža­
vanje te škole. Učitelja ne mogu jošte 
namjestiti, jer nemaju ga na razpolaganje. 
Eto, hvala Bogu, da smo do cilja došli, 
akoprem" teško i polagana. E da, »svaka 
sila za vremena a Božja redom ide. Do 
sada je tamo Družbina učiteljica. Prema 
naredbi dobit će »Družba« svoj novac 
natrag. Svih tih komedija bi u hip ne­
stalo, kad bi se svi zakona držali. »Bit 
će bolje, mičimo se samo« ! Javljam Vam 
još, da se na Brestu eskurendo škola 
otvorila. I proti toj je »Junta« bila. U 
Borutu bila je komisija za školu. Tmina 
nek se rasprši, a svjetlost nek zavlada, 
koristiti će svima. — Naša »Podružnica« 
sabrala je lanjske godine 129 K. — Po- 
sudilnica lijepo napreduje. Do skora po­
čet će se poučavanje analfabeta. — I da 
Vam kažem, da je sada ovdje vrijeme 
ugodno, akoprem je na Učki puno sni­
jega, bilo bi sve, što bi se novoga imalo 
o Boljunštini kazati.

Samostalni kotarski sudovi u Bosni.
Kako javljaju iz Sarajeva, bosanska je 

zem. uprava odlučila rastaviti u prvoj 
instanciji sudstvo od uprave. Dosada su 
kod svake političke kotarske oblasti bili 
namješteni nekoliki sudstveni činovnici, 
koji su obavljali sudbenost prve molbe. 
Premda su uživali potpunu samostalnost 
u svom djelovanju, ipak su političke i 
sudske funkcije bile sjedinjene u jednoj 
oblasti, tako te se činilo, da uprava u- 
tječe na sudstvo. Sada će se počevši od 
1. lipnja o. g. urediti u sjedištu svake 
kotarske oblasti po jedan kotarski sud.

POKUĆTVO prodaje se radi preseljenja, 
pobliže kod F. Barbalića, Via Circonval­
lazione 35, prizemno.
CASSONI di diverse grandezze vendonsi 
a prezzi convenienti. Rivolgersi all’ am­
ministrazione dell’>Omnibus«.

TISKARSKE, KNJI- 
^OVEŽKE. GALAN- 
TERIJSKE RADNJE

SAMA IZRADJUJE
PEČATE

IMADE U ZALIHI TISKANICE I KNJIGE ZA P. N.

Hti« "lili

Cediiljiee

sv. ispovjed i pričest 
izradjuje 

NARODNA TISKARA
Laginja i drug. — PULA 

Via Giulia, 1.

Jeftino i brzo.

| Jttlitu trulila tvornica milioni niota i tlhenlkn.

Svoj k svome ! - POZOR'! - Svoj k svome !

Častim se javiti p. n. obćinstvu, 
poštovanom svećenstvu, crkvama, bra­
tovštinama, da sam otvorio u ovom 
gradu

tvornicu
voštanih smeća

a

s

5

Kod mene dobit se mogu izvrstne, 
a već od mnogih priznate u svim ve- 
ličinama svieće od pravog pčelinjeg 
voska, kao i finog crkvenog tamjana.

Svaka i najmanja narućba^ p. n. 
mušterija prima se najspretnije, te se 
obvezujem obaviti njihove naloge ; u 
što kraćem roku, obvezom najpomnije" 
izradbe i uz najpovoljnije uvjete.

S velepoštovanjem

Vladimir Kulić
Šibenik (Dabnadj») Glavna ulica.

OBĆINE, CRKVE, ŠKOLE, = 

ODVJETNIKE, POSL’JILNICE I 
KONSL’MNA DRUŠTVA ---------

PRODAJA PAPIRA

TRGOVAČKE KNJIGE, PISAN- 

KE ZA ŠKOLE, PISARSKE I 
RISARSKE POTREBŠTINE =

NA MALO I VELIKO

i
3I
3

•5

ii#

Istarska Posujilnica u Puli
Prima zadrugare, g dielov8 jed” ' W
Prima novac na štednju od svakoga, p,Xć od 

istoga kamata čisto bez ikakvog odbitka.
Vraća na štednju uložene iznose *1

ttóse do 400 K uz odlcaz od H dana, iznose d.r 1000 K uz odka<. od
14 dan« a tako i veće iznose ako se 
ustanovio veći ili manji rok za odkaz.

kod taloženja suglisno

Zajmove (posude) daje samo zadrugarom
i to na hipoteku ili na mjenice ; zadužnice uz garanciju

Uredovni sati svolti dan "I .T,JU ’■
osim ,|'di)H « augusta mjerača od V- 12 prije podne.

' blagajna nalazi "e n Clivo SkStofano br. 9, 
Ari UZlVeba pisama prizemno mio, gdje se dobivaju pobliže 

ion,, „m,'!)» Ravnateljstvo.

■i

| Jedina hrvalska tvornica toilinih srieća u Šibeniku. || i

ZZmilitàrdrucksortenS
0 findet man in der --------- —

Buchdruckeroi LAGINJA & Cle vormuls J. Krmpotić A Cie

islraer tttapsnsM
in

------------------------ POLA -------------------------
hat stets am Lager iotriftW und ddma-

4

Wetterbericht
dea k. u. k. hydrograph. Amtes 

von Beute 7 Uhr frùh.
POLA : Harometerstand 61'2 

Temneratar Celsius + 0-4 
Wind ESE 1
Bewdlkuug 1 
Seegaog (0—6) 1 
Regeumenge OO mm 

. OREIcBarometerstand 61'8
TemperaturiCelsius -j- 1.6 
Wind SW 2 
BewOIkung 2 
Seegang (0—6) 2 
Hogenmenpe 0 mm

In Pola

tiner Velne bester Qualitat.
Istrianer rot und weiss 

Weine von.................... 36 bis
Roter Terranowein I. Qua-

litàt............................... .
Muskateller weiss . . . . 
Muskat dessert hochfein . 
Lissaner Vugava .... 
Dalm. Blutwein .... 
Opollo................ ....

» hochfein...........  
Alle Preise verstehen sich

44 » 
50 » 

100 — 
70 — 
SO — 
44 — 
56 —
per 100

4°

48
60

K
I STRIE N

Lieferantin des durchlaucbtigsten Fùrsten Ernst Prlnz zu Windisch- 
grdtz, Johann Prlnz zu Lichtenstein und anderer hoher Personlichkeiten.

LISSANEH IN5ELWEINE:

MARIA MARDEŠIĆ

Liter

Weingrosshandlung 4 Export

>

Vlastnik i izdavač : Tukera LAGINJA : di 
Odgovorni urednik: I. Kusšk

franco POLA. Weinproben werden aufVer- 
langen in die Wohnung gestellt. Bestel- 
lungen konnen miindlich in Komptoir 
Clivo S. Stefano Nr. 9., parterre, brieflich, 
ođer telefonisch (Tei. Nr. 26.) erfolgen 

und werden sofort auegefuhrt

4?
Weis»Wein Maraschino naturao^ 

Wujava I.
I Hoth-W«in Pospllje (Spezialilht)

m . » ».
Roth«Wein Zarač (beeondo.rs emptehleud 

far Rekonvaleszenton)

. Opollo (Blut Wriu) I (Huchlein) ,

. Opoli« I! (Fein)

’>

Bez ovog Koledara nesmije biti 
nijedna hrvatska kuća u Istri! kupujte smo u svoga:

y j • T-> 'V' 1 • 1 1 za god. 1906, Izišaoje te se prodaje u Narodnoj TiskariIstarski Pučki Koledar


